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Effetto crisi Sono sempre più frequenti le invasioni di ca mpo

- - . .

,i teciuci
alla gue del territorio
Gli agrotecnici contro il progetto dei geometri che
volevano allargare le competenze alla difesa del suolc

DB ISIDORO TROVATO

ome prevedibile, si è scate-
nata la battaglia dei profes-
sionisti dell'area tecnica. E
bastata la dichiarazione di

svolta dei geometri che, nel congres-
so di categoria della scorsa settima-
na annunciavano un nuovo corso
della loro professione, per scatenare
la reazione di chi, come gli agrotecni
ci vede nella proposta il tentativo di
un'invasione di campo.

«Purtroppo debbo constatare
afferma il presidente degli agrotecni
ci Roberto Orlandi che le interi-
zioni dei geometri si traducono nel-
l'accaparramento delle attuali classi
di laurea che alimentano l'albo degli
agrotecnici e degli agrotecnici laure-
ati e nell'aumento indiscriminato ed
esponenziale delle competenze (che
superano abbondantemente quelle
degli attuali ingegneri, architetti o
dei dottori agronomi), peraltro in
modo totalmente scollegato dal tito
lo di studio effettivamente consegni-
lo, in violazione del principio costitu-
zionale di "professionalità specifi
ca", perché è evidente che un diplo-
mato non ha minimamente le capaci-
tà per svolgere le attribuzioni dì cui
all'articolo 3 del nuovo ordinamen-
to dei geometi ; >.

E a esere chic tìa in causa è tut
ta l'area delle professioni tecniche,
accusate di voler allargare il perime-
tro della loro azione per maschera
re qualche insuccesso nella capacità
di attrarre nuovi iscritti ai loro albi.
«Nel 2012 ricorda Orlandi il
nostro albo professionale è stato
quello cori il maggior numero di
candidati agli esami abilitanti. Evito
il confronto con i colleghi periti
agrari e periti agrari laureati per-

ché, quanto a numero di candidati
agli esami abilitanti. li abbiamo
"doppiati" già da alcuni anni.

L'Albo dei periti agrari ha condi-
viso la medesima sorte (lì quello dei
geometri e di quello dei periti indu-
striali, cori una modestissima quota
di candidati laureati agli esami abili
tanti, comunque numericamente ir
rilevante; infatti, nel periodo
2002-2012. anche i geometri ed i pe
riti industriali hanno visto diminuì
re i loro candidati passati, rispettiva -

mente, da 12.236 a 10.157 (-16,99°o)
e da 2.458 a 2.178 01,39%). Al con-
trario il nostro albo è l'unico ad esse-
re riuscito a trarre significativi bene-
fici dalla concorrenza: passando dai
260 candidati del 2002 ai 943 del
2012, +262,69

Una coi petizione, questa degli
iscritti, aperta dal Dpr 328/2001
che apriva l'accesso alle professioni
tecniche ai laureati di diverse classi
di laurea. «Se noi siamo riusciti do-
ve le altre tre categorie diplomate
hanno fallito attacca ancora il
presidente degli agrotecnici evi-
dentemente una ragione c'è, e a mio
avviso è questa: cori pazienza e umil-
tà abbiamo lavorato nelle universi-
tà, spiegando chi siamo, ed abbia-
mo realmente aperto il nostro Albo
ai giovani laureati triennali. La mia
percezione è che geometri, periti
agrari e periti industriali nelle Uni-
versità siano andati poco o affatto e

che i loro Albi li abbiano aperti an
cor di meno».

Dichiarazioni e prese (lì posizioni
che non potevano che far scattare la
reazioni di chi si è sentito tirato in
ballo da Orlandi, per esempio ilpre-
sidente dei periti industriali Giusep-
pe Jogia: «Non mi interessa neppu-
re rispondere alle falsità del collega

ribatte semplicemente ricor-
do che il ritardo del legislatore ci ha
posto nella condizione di avere una
parte di nostri iscritti diplomati e
una parte laureati, cosa già accadu-
ta a consulenti del lavoro e infermie
ri. Noi siamo gli utenti ideali delle
lauree triennali e se davvero si vo-
lesse fare un servizio di efficacia e
chiarezza si aderirebbe al nostro
progetto di creazione di un albo uni-
co delle professione tecniche. Ma
questo presuppone l'abbandono di
personalismi e ripicche. E un pare
che invece si vada in direzione oppo-
sta».

b RIPROD! ILIONE RISERVAI/
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Cantieri al collasso, il business crolla
l'unica speranza è la riqualificazione

L'ANALISI IMPIETOSA DEL CRESME
SOTTOLINEA CHE IN ITALIA
CI SONO UN MILIONE DIALLOGGI
RIDOTTI IN COLABRODO CHE
HANNO BISOGNO DI INTERVENTI
URGENTI DI RISTRUTTURAZIONE
MA RESTA IL BUCO DEI MANCATI
PAGAMENTI DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

Vito de Ceglia

MilanoTi Cresme sceglie l'immagine del
pugile messo al tappeto perla se-

conda volta, nel 2012 dopo il 2009.
L'Ance, invece, utilizzalametafora del-
la ricaduta del malato. Ma la sostanza
non cambia, anzi l'analisi è pressoché
speculare: il mercato nazionale dell'e-
dilizia è in crisinera. Se il rapporto del
Cresme parla di una caduta del 7,3%,
peggio di come si potesse immaginare
nelle più pessimistiche previsioni e
peggio di quanto prevedevala contabi-
lità nazionale. Anche quello dell'Ance,
a stretto giro, conferma che la flessione
del settore è ritornata ai livelli del 2009:
-7,6% contro unaprevisionepreceden-
te del 6%. Non solo, per l'associazione
dei costruttori italiani anche il 2013
sarà negativo con una ulteriore ridu-
zione del3,8% degliinvestimenti in co-
struzioni. Mentre per il Cresme la fles-
sione sarà più ridotta, del 2,2%.

Ma c'è unavia di uscita da questa cri-
si? «L'unica strada possibile è quella
della riqualificazione sostenibile: solo
riducendo la dipendenza energetica
degli immobili, si può aprire un nuovo
ciclo economico nell'edilizia. Conside-
rato che in Italia esistono oltre un mi-
lione di alloggi che sono dei veri e pro-
pri colabrodo», risponde NorbertLant-
schner, presidente di Fondazione Cli-
mAbita e inventore di CasaClima. «La
Comunità europea ha indicato la dire-
zione con le direttive 2010/31, non an-
cora recepita dallo Stato italiano, e,
2012127. In particolare, quest'ultima è
strategica perché impone ai paesi co-
munitari di riqualificare il patrimonio
pubblico tagliando drasticamente lo
spreco di energia».

Se nel nostro Paese è tutto o quasi
fermo, in altre parti d'Europa si sono

mossi da tempo: «In Germania, ad
esempio, un gigantesco quartiere di
13mila alloggi sarà completamente ri-
fatto entro il 2015, riducendo il consu-
mo di energia da 240 KWh a 40 KWh-
sottolinea Lantschner - Oppure in
Svizzera dove è stato programmato che
entro il 2050 verranno risparmiati 2/3
di energia. Altri esempi virtuosi sono in
Austria e in Belgio, addirittura Dubai
sta iniziando a studiare un piano di ef-
ficienza energetica. L'Italia, invece, a
parte qualche eccezione locale, è anco-
ra ferma al palo».

Una spinta all'uso più razionale del-
l'energia arriva anche dal nuovo rap-
porto di Enea, il quale ravvisa che con
qualche buon ritocco alla normativa di
sostegno si potrebbe garantire un rapi-
dissimo ritorno finanziario perlo Stato,
sensibili risparmi per i cittadini e un
provvidenziale effetto volano sull'in-
dustria. Un esempio? A portata di ma-
no c'è la sostituzione di oltre un milio-
ne di motori elettrici ed inverter con ap-
parati di ultima generazione. Rispar-
mio energeticoperilpaese: quasi 1,4te-
rawattora l'anno. Sembra poco rispet-
to ai 325 TWh consumati in Italia nel
2012 (0,4%). Ma poco non è, conside-
rando che il risparmio verrebbe da un
solo capitolo di intervento. Capace di
garantire agli utenti finali un taglio
complessivo della bolletta elettrica di
quasi 180 graditissimi milioni di euro
l'anno.

Intanto, la fotografia scattata dal-
l'Ance descriveunasituazionesull'orlo
del collasso: inseianni, dal2008 a12013,
il settore delle costruzioni avrà perso
circa if 30% degli investimentie sicollo-
casuilivellipiùbassi degliultimi 40 an-
ni. La caduta dei livelli produttivi coin-
volgetuttii comparti, dalla produzione
di nuove abitazioni, che nei sei anni
avràperso i154,2%, all'edilizianonresi-
denziale privata, che segna una ridu-
zione del 31,6%, alle opere pubbliche,
che registrano una caduta del 42,9%.
Solo il comparto della riqualificazione
degli immobili residenziali mostra una
tenuta dei livelli produttivi (+12,6%).

Difronte aduno scenario come que-
sto, secondo l'Ance sono dunque ne-
cessarie misure in grado di invertire le
tendenze in atto per dare risposte alla
domandasiaabitativacheinfrastruttu-
rale e stimolare la crescita del Paese.
Vanno in questa direzione alcune pro-
poste dell'associazione dei costruttori:
in primis, quella di eliminare il feno-
meno dei ritardati pagamenti da parte
della PA alle imprese perlavori regolar-
mente eseguiti e di riattivare il circuito
finanziario a medio-lungo termine che
rende estremamente difficile alle im-
preseedallefamiglie di accedere aimu-
tui. Occorre, inoltre, alleggerire il cari-
co fiscale sugli investimenti immobi-
liari. Ma l'Ance si sofferma, in partico-
lare, sul problema dei ritardati paga-
menti in Italia- 19 miliardi di euro nel
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settore delle costruzioni - che sta let-
teralmente stritolando il tessuto pro-
duttivo, mettendo arischio lasopravvi-
venza delle imprese ed estendendo i
suoi effetti devastanti su tutta la filiera.
Non solo aumenta l'importo dei ritar-
dati pagamenti, ma aumentano anche
i tempi di pagamento. Iñ media, le' -
prese che realizzano lavori pubblici so-
no pagate con ritardi di 8 mesi o addi-
rittura con punte di 3 anni. Questa si-
tuazione di estrema sofferenza è deter-
minataprincipalmente dal Patto dista-
bilità interno, che azzerala capacità di
investimento degli enti locali e rende
difficile la naturale trasformazione de-
gli impegni in pagamenti, ma anche
dalle crescenti difficoltàfinanziarie de-
gli appaltanti e da una generale ineffi-
cierìza della PA.

I ritardati pagamenti, uniti al credit
crunch operato dalle banche, hanno
messo in ginocchio moltissime impre-.
se edili. Basta, infatti, ritardi di poche
migliaia di euro per far fallire un'azien-
da. Di fatto, una buona parte dei falli-
menti registrati negli ultimi mesi - si
stima un terzo - è stata determinata
non da ragione economiche legate ai
cali di domanda o alla capacità delle
imprese di realizzare prodotti di qua-
lità a costi competitivi, bensì al manca-
to incasso di quanto guadagnato di
quanto guadagnato conilproprio lavo-
ro.

® RIPRODUZIONE RISERVATA

GLI INVESTIMENTI IN NUOVE ABITAZIONI
Al netto dei costi per trasferimento di proprietà; var. % in quantità

'08 '09 '10 '11 '12 '13* '08-12 '08-'13

-3,7

-18,7

.(*l stime a..........................
Fonte: elahoraione Ance sudo [sia[

Per
l'associazione
dei costruttori
italiani anche
il 2013 sarà
negativo con
una ulteriore
riduzione dei
3,8% degli
investimenti
in costruzioni.
L'unica
strada
possibile è
la riduzione
della
dipendenza
energetica
degli
immobili

EDILIZIA, GLI INVESTIMENTI PUBBLICI
Al netto dei costi per trasferimento di proprietà; var. % in quantità

'08 '09 110 '11 '12 '13* '08-92 '08-'13

Fanse: elahoiatione Aire su dati Final
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r . C 1áy Le indicazioni arrivate da ministeri , Ordini e associazioni sulle nuove strutture

Gli over 35 restano nella Srls
L'età dei soci conta solo alla costituzione o nella cessione di quote

PAGINA A CURA DI
Angelo Busani

È possibile rimanere soci
delle Srl semplificate (Srls) an-
che dopo avere compiuto 35 an-
ni. Però le quote delle nuove
Srl possono essere cedute solo
apersone fisiche che non abbia-
no ancora35 anni. Inoltre, gliat-
ti costitutivi delle Srls possono
essere integrati con clausole
aggiuntive rispetto al modello
standard, previsto dalla legge.

Sono queste alcune indica-
zioni, arrivate dagli organismi
(i ministeri della Giustizia e
dello Sviluppo economico, i
Consigli nazionale e territoria-
li del notariato e l'associazione
italiana dei dottori commercia-
listi), che, nei primi mesi dal-
l'entrata in vigore (il 29 agosto
2012) hanno preso in esame le
Srl semplificate e hanno chiari-
to come utilizzare la nuova for-
ma societaria. Si tratta delle so-
cietà tenute abattesimo dal de-
creto legge 1/2012, che sono de-
dicate agli under 35 e che posso-
no avere un capitale sociale an-
che di un solo euro o, comun-

que, inferiore a iomila euro.
Uno dei principali nodi ri-

solti è quello dell'età dei soci.
Infatti, la norma precisa che
questo nuovo tipo societario
non può essere fondato da per-
sone fisiche che hanno già
compiuto 35 anni. Ma non era
chiaro ciò che sarebbe accadu-
to quando i soci fondatori
avessero festeggiato il 3512
compleanno. Ora, è stato spie-
gato che avere meno di 35 anni
è un requisito per i soli soci
fondatori e, che il superamen-
to di questo limite di età non
provoca alcuna conseguenza
in capo al socio, che rimane
parte della compagine sociale
senza esserne escluso; né pro-
voca conseguenze per la socie-
tà, che rimane una Srls.

Ma resta fermo che è vietato
cedere quote di Srls (in piena
proprietà, in nuda proprietà e
in usufrutto), con qualsiasi at-
to tra vivi e a qualsiasi titolo, a
soggetti diversi dalle persone
fisiche e a chi ha già compiuto
35 anni. Ancora, sono illegitti-
me tutte le operazioni societa-

rie (come aumenti di capitale,
fusioni, scissioni, conferimen-
ti) che aprano le porte della Sr-
ls a soci over 35 o diversi dalle
persone fisiche.

Il decreto 1/2012 prevede
che per dare vita a una Srls ba-
sti redigere un atto standard, in
base al modello varato conil de-
creto ministeriale 138/2012.
Non era chiaro se era possibile
svincolarsi o no da questo stan-
dard. Ora è stato precisato che
non solo è possibile inserire in-
dicazioni «di dettaglio», ma an-
che che è legittimo prevedere
clausole convenzionali aggiun-
tive, purché compatibili con la
disciplina generale della Srl e
quella particolare della Srls.

In primo luogo, quindi, è pos-
sibile inserire nello statuto
standard integrazioni che non
compromettono la natura stan-
dard: per esempio, le clausole
riproduttive di norme di legge,
la scadenza degli esercizi socia-
li e la durata della società, l'indi-
rizzo della sede e il modello di
gestione scelto (amministrato-
re unico, Cda o più amministra-

tori che agiscono in via con-
giunta o disgiunta). Inoltre, lo
statuto standard può accoglie-
re clausole che, anche se non al-
terano la natura delle Srls, non
consentono di considerarle co-
me dotate di statuto standard.
Si tratta, per esempio, di: attri-
buire ai soci «particolari dirit-
ti»; pattuire clausole sul trasfe-
rimento delle quote di parteci-
pazione al capitale (come le
clausole di intrasferibilità, di
prelazione, di gradimento o
che dispone della sorte della
quota in caso di morte del so-
cio); stabilire cause di recesso
ulteriori rispetto a quelle previ-
ste per legge; pattuire cause di
esclusione; prevedere forme di
decisione del Cda diverse dalla
riunione collegiale; prevedere
forme facoltative di controllo.

® RIPRODUZIONE RISERVATA

DOCUMENTI ONUNE

Le indicazioni per.usare
le nuove forme societarie
www.ltsole24oro.eOm/
arme/dotumeotl
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I principali chiarimenti

Solo chi ha menodi35anni può
costituire una Srlsemplificata. Ma
i fondatori possono restare soci
anche dopo avere compiuto 35
anni . È però vietato cederete
quote della società , con qualsiasi
atto tra vivi e a qualsiasi titolo, a
chi ha già compiuto35 anni.
E sono illegittime le operazioni
societarie che aprano le porte
della Srls agli over35.
Nessun limite di età, invece, opera
per te Sri a capitale ridotto

Le Sri semplificate e le Srl a capitale
ridotto non sono forme societarie a
sé. Si tratta , piuttosto , di «sottotipi»
delleSrl ordinarie . È quindi
possibile passare da un tipo
societario all'altro senza procedere
a una «trasformazionesocietaria»
come prevista dal Codice civile.
In particolare , è possibile passare
da Srlsemplificata a Sri a capitale
ridotto e viceversa e da queste
forme societarie a Sr[ ordinaria e
viceversa

Per darevita a una Srlsemplificata
occorre redigere un atto standard, in
base al modello varato con il decreto
ministeriale 138/2012. L'atto può
però essere integrato inserendo sia
indicazioni di dettaglio (come
clausole che riproducono norme di_
legge), sia clausole convenzionati
aggiuntive (come l'attribuzione di
particolari diritti ai soci).
Non èinvece necessario adeguarsi
al modello standard perfondare una
Srlp capitale ridotto

Sia per le Srt semplificate sia per
quelle a capitale ridotto è possibile
decidere che siano gestite da un
amministratore unico o da un
consiglio di amministrazione o da
più amministratori che agiscono in
via congiunta o disgiunta.
Le Sri semplificate devono
obbligatoriamente essere
amministrate da soci . Invece, le Srl
a capitale ridotto possono anche
essere amministrate da persone
fisiche non socie

Le Srl semplificate e quelle a
capitale ridotto sono accomunate
dalla misura del capitale sociale,
che può essere anche di un solo
euro e deve restare sotto i 10mila
eu ro . Al momento della
costituzione , il capitale deve
essere versato per intero in denaro
e nelle mani degli amministratori.
Invece , per gli au menti di capitale,
non èobbligatorioversareil
capitale perintero e sono ammessi
anchei conferimenti in natura

Società professionisti Pagina 7



Osta della burocrazia
Le r- órrn,e approvate dai governo Mon devono essere attuate con
83? atti secondari. Ma ne sono stati adottati soltanto un quarto

DI MARINO LONGONI
mlongoni@class. it

C ?è un potere invisibile, in Italia, che
è importante almeno quanto quel-

lo formalmente espresso dal governo e
dal parlamento. Forse anche di più. È
il potere della burocrazia. Non c'è rifor-
ma di un certo spessore che non debba
poi passare sotto le forche caudine dei
ministeri o delle concertazioni. Che non
rischi perciò di essere mutilata, distorta,
rallentata. O affossata. Per rendersene
conto basta dare un'occhiata ai numeri
dell'inchiesta di apertura di questo nu-
mero di ItaliaOggi Sette.

Le riforme messe in campo dal gover-
no Monti, che sono state davvero tante
e di grande spessore, hanno richiesto
la predisposizione di 832 atti
secondari. Di questi circa
un quarto è già stato
adottato dai ministeri
competenti (anche
se non tutti sono

già stati pubbli-

cati in Gazzetta Ufficiale). Un quarto
dei provvedimenti, 208 per la precisione,
non è stato adottato, ma è stato rinviato
a non-si-sa quando. Mentre per 175 atti
sono già scaduti i termini e quindi non
saranno mai adottati. Abortiti. In fin dei
conti, in un modo o nell'altro, oltre la
metà dei decreti mini-
steriali attuativi delle
riforme approvate
dal governo Monti
non ve-
drà mai
la luce.
In alcu-
ni casi
questo è
il risulta-
to di scelte

trasformare le riforme votate
dal parlamento in qualco-
sa di diverso, sicuramente
più conforme alle proprie

aspettative e alle proprie
pretese. Il tempo lavora per la
burocrazia. Perché i ministri e
sottosegretari cambiano, ma
i dirigenti restano. E così le

riforme, approvate maga-
ri dopo epiche battaglie

parlamentari, finiscono
per essere annichilite
nei giochi di sponda e
nelle guerre di trincea
dei burocrati. Il loro

motto è: meglio aspetta-
re. Infatti non si ricorda a
memoria d'uomo un atto
di loro competenza appro-

vato nel rispetto dei tempi
previsti. Anzi per loro arrivare in
ritardo equivale a una esibizione
di forza: dimostrano ai loro pari
e a tutti coloro che gli ruotano
attorno la loro superiorità ri-
spetto alle norme di legge e
ai tempi previsti. Sanno ter-
giversare, preferiscono non
assumersi responsabilità,
sono specializzati nei so-
fismi e nei distinguo, non
hanno mai fretta. E quin-

di finiscono per
avere sempre
l'ultima parola.
ORiproduzione

riservata

precise del governo, che prima decide
di mettere in cantiere una riforma e
poi magari ci ripensa. In altri casi in-
vece è l'effetto-palude, una specialità
della burocrazia italiana che, grazie a
ritardi, inadempienze, scambi di favori,
mercanteggiamenti e furbate di vario
tipo, riesce sempre o quasi sempre a
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Si moltiplicano i siti specializzati che offr•orao progetti di interíor des -1,1 completi

Architetti, partita è sul web
I pro: proposte su misura, costi accessibili e tempi rapidi

Pagina a cura
DI SIBILLA Di PALMA

on la crisi gli architet-
ti sbarcano sul web,
offrendo la possibili-
tà di ottenere progetti

di interior design completi a
costi accessibili e in tempi ra-
pidi. Complice la congiuntura
sfavorevole, infatti, si stanno
moltiplicando i siti specializ-
zati che offrono consulenze
ad hoc per il restyling della
propria abitazione.

Su Supercabana .it pac-
chetti su misura . Tra i siti
che offrono progetti di interior
design a prezzi low cost c'è Su-
percabana.it, una piattaforma
che permette di scegliere tra
più pacchetti: Basic, in cui è
prevista una nuova planime-
tria dettagliata negli arredi
al costo di 4,99 euro al mq
(consegna in cinque giorni);
Easy, che offre suggerimenti
per modifiche e distribuzione
degli arredi, con idee per colo-
ri, materiali, finiture e deco-
razioni (9,99 euro al mq e 15
giorni per la consegna); Super
+ Box, una guida completa per
decorare il proprio spazio con
un progetto realizzato in base
alle proprie necessità (19,99

euro al mq e 20 giorni per la
consegna). Il sito propone an-
che Green, un pacchetto per
gli spazi esterni, come giardi-
ni, terrazzi, balconi, piscine, al
costo di 7,99 euro al mq (15
gg per la consegna). Infine,
Supercabana! che porta l'in-
terior consulting direttamente
a casa al costo di 39,99 euro
all'ora, e Total Re-Do, proget-
to completo di relooking degli
ambienti, chiavi in mano. Per
procedere, basta scegliere
una delle opzioni, compilare
il forra online, fornire tutte
le informazioni richieste e la
documentazione necessaria ed
effettuare il pagamento.

Gli altri portali . Servizi si-
mili sono offerti anche dal sito
Illaboratoriodiarchitettura.it
che permette di ristrutturare,
arredare o rinnovare la pro-
pria casa attraverso la guida
di un architetto online. Per
usufruire del servizio occorre
scegliere uno dei Kit Casa pro-
posti: arancio per chi desidera
rinnovare il look della propria
abitazione, con nuovo design
d'interni e nuovo arredamen-
to; rosso per creare nuovi spa-
zi all'interno dell'immobile;
giallo, per ristrutturare; infi-
ne, verde se si intende acqui-
stare o vendere una casa e si
vuole avere un'idea dei lavori
da eseguire e dei costi da so-
stenere. Anche Architetto Low
Cost (www. architettolowcost.
eu) è un sito che permette di
riprogettare la propria casa
online con l'aiuto di un team
di architetti e designer. Il pri-
mo passo è scegliere il servizio
che più si adatta alle proprie

esigenze: basic layout, in que-
sto caso basta inviare una foto
dell'ambiente da riprogettare
e si riceveranno una tavola de-
dicata al concept progettuale e
un disegno della pianta in 2D
con la nuova soluzione di ar-
redamento al costo di 50 euro
per ogni locale dell'abitazione;
project layout (75 euro a loca-
le) fornisce una tavola dedica-
ta al concept progettuale, un
disegno a colori della pianta
in 2D con la nuova soluzione
di arredamento e una tavola
con rappresentazione virtua-
le 3D del progetto proposto;
executive layout, in cui dopo
avere effettuato un sopralluo-
go tecnico nel locale dell'inter-
vento, viene proposto un pro-
getto dettagliato e pronto per
essere realizzato (200 euro a
locale); infine, la soluzione all
in che include un sopralluogo
tecnico, un progetto completo
dell'ambiente da riprogettare,
la cura degli aspetti burocrati-
ci e la direzione dei lavori.

Offre progettazione di in-
terni online e low cost anche
Interior Relooking (www,
interior-relooking.it). Per par-
tire basta inviare la piantina
dell'abitazione o dell'ufficio,
compilare la scheda progetto
che serve a dare indicazioni
agli architetti sui propri gusti
e indicare i propri riferimenti.
E possibile scegliere tra diver-
se opzioni: project book, easy
book, executive book, all inclu-
sive e home staging. Il primo,
ad esempio, è un progetto di
rinnovo o studio di nuovi spa-
zi rappresentato in due e tre
dimensioni, indicante even-
tuali modifiche necessarie, gli
ingombri degli arredi, sugge-
rimenti generali su colori, de-
corazioni, materiali, finiture e
arredamento (50 euro per ogni
locale dell'abitazione). Mentre
easy book è un album-proget-
to con la raffigurazione delle
planimetrie in 2D sviluppate
in ogni dettaglio con idee sui
colori e materiali (30 euro a
locale).

Online anche planime-
trie e gare per il restyling
degli interni . Prontacasa.it
realizza invece in tempi rapidi
(la consegna avviene entro 72
ore) e a prezzi accessibili pla-
nimetrie e rendering profes-
sionali. Anche in questo caso
è possibile scegliere tra una
serie di proposte: planimetria
basic al costo di 19 euro; pla-
nimetria medium (35 euro);
planimetria top che per 55
euro offre finiture e arredi
fotorealistici, provenienti da
un database di oltre 5 mila
elementi. Sul fronte rende-
ring, il sito permette invece
di scegliere tra tre opzioni:
3D rendering light (85 euro);
3D rendering deluxe (120
euro) che si caratterizza per
una definizione fotorealistica
dell'immagine con studiate
soluzioni architettoniche, e,
infine, 3D digital restyling
in cui basta inviare una foto
degli spazi che si vogliono tra-
sformare e attendere il pro-
getto da parte degli architetti
(160 euro).

Permette infine agli utenti
di lanciare dei concorsi on-
line su scala internazionale
per riprogettare la propria
casa, negozio o ufficio il sito
CoContest.com. Il funziona-
mento è semplice: il cliente
descrive cosa vorrebbe, al-
legando planimetrie, foto e
documentazione, e in seguito
un algoritmo automatico pro-
cede a calcolare il preventi-
vo. A quel punto gli architetti
iscritti al sito possono parteci-
pare gratuitamente alla gara
proponendo il proprio proget-
to. Il sistema prevede che la
prestazione venga pagata
subito dall'utente che, se non
riceve alcun progetto, viene
rimborsato; in caso contrario
la somma verrà accreditata
all'architetto vincitore.

-O Riproduzione riservata-
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Le piaftafo rme online per H restyling 'interni

www.supercabana.it

Permette di scegliere tra più pacchetti:
Basic ( nuova planimetria dettagliata negli arredi al costo di 4, 99 euro al mq);
Easy (suggerimenti per modifiche e distribuzione degli arredi, con idee per
colori, materiali , finiture e decorazioni 9,99 euro al mq); Super + Box (guida
completa per decorare il proprio spazio con un progetto realizzato in base
alle proprie necessità al costo di 19, 99 euro al mq ); Supercabana ! (porta
'interior consulting direttamente a casa al costo di 39,99 euro all'ora ); Total

Re-Do (progetto completo di relooking degli ambienti, chiavi in mano)
• II sito propone anche Green, un pacchetto per gli spazi esterni al costo di

7,99 euro al mq

www.illaboratoriodiarchitettura.it

Permette di ristrutturare, arredare o rinnovare la propria casa attraverso la
guida di un architetto online

• Kit Casa proposti: arancio per chi desidera rinnovare il look della propria
casa, con nuovo design d ' interni e nuovo arredamento ; rosso per creare
nuovi spazi all'interno dell ' abitazione ; giallo, per ristrutturare; infine, verde
se si intende acquistare o vendere una casa e si vuole avere un'idea dei
avori da eseguire e dei costi da sostenere

www.architettolowcost.eu

Consente di scegliere il servizio che più si adatta alle proprie esigenze: basic
layout, al costo di 50 euro per ogni locale dell ' abitazione ; project layout (75 euro a
locale ); executive layout (200 euro a locale); infine, la soluzione ali in che include
un sopralluogo tecnico, un progetto completo dell'ambiente da riprogettare, la
cura degli aspetti burocratici e la direzione dei lavori

www.irnterior-relookinig.it

• Basta inviare la piantìna dell ' abitazione o dell'ufficio, compilare la scheda
progetto che serve a dare indicazioni agli architetti sui propri gusti e indicare

propri riferimenti
È possibile scegliere tra diverse opzioni: project book, easy book, executive
book, ali inclusive e home staging

www.prontacasa.it

• Offre planimetrie e rendering professionali
• Consegna del progetto entro 72 ore
• E possibile scegliere tra una serie di proposte: planimetria basic al costo di

19 euro; planimetria medium (35 euro); planimetria top (55 euro)
• Sul fronte rendering , il sito permette di scegliere tra tre opzioni: 3D rendering

light (85 euro); 3D rendering deluxe (120 euro); 3D digital restyling (160
euro)

www.cocontest.corìi

Permette agli utenti di lanciare dei concorsi online su scala internazionale per
rl, -ogettare la propria casa . negozio o ufficio
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La iuris  rudereUa nazionale e comunitaria still esercizio abusivo dellhi professiolie

Iva, anche il falso medico paga
Nessuna esenzione prevista-. ® non è pone arest zí s ìt rí

Pagina a cura
DI FRANCO RICCA

1 falso medico paga l'Iva.
L'esercizio abusivo della
professione non può fru-
ire del regime di esenzio-

ne dall'imposta, non già per
motivi soggettivi, ma perché
le prestazioni rese in difetto
di abilitazione non possono
oggettivamente qualificarsi
come sanitarie. Questa inter-
pretazione, più volte seguita
dalla Corte di cassazione, non
contrasta con la giurispru-
denza comunitaria, che se-
condo un certo orientamento
imporrebbe invece l'esenzione
delle prestazioni abusive sul-
la base del principio di neu-
tralità e conseguente parità
di trattamento tra operazioni
lecite e illecite.

11 dato normativo . L'art.
10, primo comma, del dpr
633/72, ai punti 18) e 19), di-
chiara esenti dall'Iva:

- le prestazioni sanitarie di
diagnosi, cura e riabilitazione
rese alla persona nell'eserci-
zio delle professioni e arti sa-
nitarie soggette a vigilanza,
ai sensi dell'articolo 99 del rd
27 luglio 1934, n. 1265 (Tuls),
ovvero individuate con decre-
to interministeriale;

- le prestazioni di ricovero
e cura rese da enti ospeda-
lieri o da cliniche e case di
cura convenzionate nonché
da società di mutuo soccorso
con personalità giuridica e da
onlus, compresa la sommini-
strazione di medicinali, pre-

sidi sanitari e vitto, nonché
le prestazioni di cura rese da
stabilimenti termali.

Queste disposizioni recepi-
scono quelle dell'art. 132, par.
1, lettere b) e e) della direttiva
2006/112/Ce del 28 novembre
2006, che impongono infatti
agli stati membri di esentare
dall'imposta:

- l'ospedalizzazione e le
cure mediche nonché le ope-
razioni a esse strettamente
connesse, assicurate da enti
di diritto pubblico oppure, a
condizioni sociali analoghe a
quelle vigenti per i medesimi,
da istituti ospedalieri, centri
medici e diagnostici e altri
istituti della stessa natura
debitamente riconosciuti;

- le prestazioni mediche
effettuate nell'esercizio delle
professioni mediche e parame-
diche quali sono definite dallo
stato membro interessato.

In merito alla portata delle
norme in esame, il cui obiettivo

è di facilitare economicamente
l'accesso alle cure della salute
della persona, la Corte di giu-
stizia ha chiarito che la diret-
tiva non esenta l'insieme delle
prestazioni che possono essere
effettuate nell'ambito dell'eser-
cizio delle professioni mediche
e paramediche, ma solo le pre-
stazioni mediche effettuate
principalmente al fine di tute-
lare (anche in via di prevenzio-
ne), mantenere o ristabilire la
salute. L'esenzione non può in-
vece estendersi alle prestazioni
rivolte principalmente ad uno
scopo diverso, quali le visite, le

analisi e le perizie che hanno
il fine di permettere a un terzo
di assumere una decisione pro-
duttiva di effetti giuridici, per
esempio per la concessione di
una pensione di invalidità, per
la risoluzione di una controver-
sia legale, per l'accertamento
della paternità, a prescindere
dalla circostanza che tali pre-
stazioni possono anche portare
alla scoperta di patologie.

Per quanto concerne, poi, la
distinzione tra le previsioni

della lettera b) e della lettera
e) dell'art. 132 della direttiva
(nel diritto interno, tra quelle
dei punti 19 e 18 dell'art. 10,
dpr 633/72), la corte ha chiarito
che la lett. b) riguarda le pre-
stazioni rese in ambito ospeda-
liero, mentre la lett. c) riguarda
quelle fornite al di fuori di tale
ambito, nel domicilio del pre-
statore oppure altrove. Pertan-
to, la nozione di «cure mediche»
di cui alla lett. b) e quella di
«prestazioni mediche» di cui
alla lett. c) riguardano entram-
be prestazioni che hanno lo
scopo di diagnosticare, curare e
possibilmente guarire malattie
o problemi di salute.

• Il principio di neutralità impone che la stes-
sa prestazione sia trattata, ai fini Iva, allo
stesso modo, indipendentemente dalla cir-
costanza che sia volta lecitamente oppure
illecitamente

• Rientrano nella nozione di prestazioni medi-
che, come tali esenti dall'Iva, soltanto quelle
rese da professionisti abilitati

• Pertanto è corretto considerare imponibili, in
quanto oggettivamente diverse, le prestazio-
ni rese da soggetti che esercitano abusiva-
mente la professione sanitaria
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Per la politica
qualche idea
dai professionisti
di Lionello Mancini

i sono differenze che si colgono
a occhio nudo , come quelle che
dividono il mondo

,-. dell'economia e delle
professioni da quello della politica. Dal
primo mondo provengono esempi,
magaripicèoli o locali, ma di valenza tale
che sarebbe bello vederli accolti, adattati
e riprodotti nel secondo . Ecconeuno.I
professionisti che lavorano nelle
province immediatamente a ridosso
della' irriducibile" Repubblica di San
Marino faticano non poco atenere,
insieme ricavi, deontologia e
soddisfazione della clientela, vista
l'antica'attrazione esercitata dal paradiso
fiscale, così a portata di mano, su tutte le
categorie economiche locali. Dopo anni
di divisioni profonde, di sorde tenzoni
interne agli ordini , di silenziosi colpi
bassi inferti a quanti (pochi, per il vero)
osavano criticare pratiche elusive,
stridenti conflitti d'interesse , interessati
intrecci tra controllori e controllati, la
piccola Associazione dottori
commercialisti di Rimini ha rotto gli
indugi e hapreso l'iniziativa. Un mese fa,
il26 marzo, l'Adc ha stilato e depositato
in Tribunale un inedito "Statuto del
curatore fallimentare " che, in soli tre
articoli, fissa alcune "regole
deontologiche integrative" che i 22
firmatari si impegnano a rispettare
qualoravenganó incaricati di gestire
fallimenti o procedure concorsuali. I
professionisti si impegnano, tra l'altro, «
presentare una dichiarazione sulle,
situazioni di propri clienti in conflitto
d'interesse con l'imprenditore dichiarate
fallito o in concordato preventivo» e, se
tale conflitto emergesse, «il
commercialista non accetterà o
rinuncerà all 'incarico» del Tribunale.
Semplice, no? Si tratterà ora di contare

quanti, tra gli oltre 75o commercialisti
della provincia, si aggiungeranno ai 22
promotori 013% del totale).

Cambiamo mondo. Sabato è entrato ir
vigore il decreto legislativo di attuazione
della legge anticorruzione (i9o/ 2). Il
Decreto , all'articolo 14, impónè di
rendere pubblici curriculum , compensi,
spese, eventuali incarichi `paralleli, stato
patrimoniale e dichiarazioni dei redditi
ai «titolati di incarichi politici elettivi e
non, di livello statale , regionale e locale,
nonché al coniuge e ai parenti entro il
secondo grado (se questi ultimi lo
consentono)». Una buona premessa per
rendere leggibili i comportamenti degli,
eletti (e dei loro nominati). Certo,
sarebbe bene ché i parenti dessero il loro
benestare e non sfugge che
all'autocertificazione, che non ammette
verifica, sfuggono parecchie cosette
come i conti correnti , i titoli diversi dalle
azioni, le quote societarie. Comunque,
meglio di niente , avoler essere positivi,
come suggerisce la fiduciosa formula
anglosassone che sottoscriveranno gli
interessati: «Sul mio onore affermo che
la dichiarazione corrisponde al vero».
Dato che l'operazione-trasparenza
riguarderà i5omila tra politici,
assessori , consiglieri e presidenti vari,
si apriranno nuove possibilità di
controllo dei nostri eletti (e dei loro
nominati), da parte dei cittadini . Se solo
i13% dei i5omila soggetti si desse
"regole deontologiche integrative"
rispetto a quelle previste dalla legge
anticorruzione, pubblicando -anche gli
elementi non previsti dalla norma,
avremmo ottenuto un risultato non
solo inedito, ma addirittura
straordinario.

ext@1mancini@ilso1e24ore.con

® RIPROOOZIONE RISERVAT.
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Diritto di accesso afla portata di tutti
I cittadini possono chiedere di conoscere i documenti che gli uffici hanno omesso di divulgare online

Antonello Cherchi
Valeria Uva

+:.F Si chiama "accesso civico"
ed è la chiave di volta della nuo-
va trasparenza a cui è chiamata
la pubblica amministrazione.
Sullo strumento dell'accesso -
grimaldello capace di aprire i
cassetti degli uffici pubblici - i
cittadini hanno scommesso fin
dal 1990, quando la legge 241 lo
ha introdotto. Ma quel diritto,
reso via via più pervasivo dalla
decisioni di Tar e Consiglio di
Stato, rimane comunque unale-
va circoscritta e destinato pro-
babilmente a una progressiva
attenuazione: il suo utilizzo è,
infatti, riservato solo a chi ha un
interesse concreto rispetto ai
documenti che si pretende di
conoscere.

L'accesso civico, invece, è al-
la portata di tutti, non ha biso-
gno di p artic olari motivi p er po-
ter essere azionato, è gratuito. Tl,
solo presupp osto per potervi ri-
correre è che l'amministrazio-
ne nonabbiapubblicato sulpro-
prio sito i documenti indicati
dal decreto legislativo- 33/2103,
cioè il testo unico sulla traspa-
renzavoluto dalla legge anticor-
ruzione (la19o del2ol2). Soltan-
to in quel caso il cittadino (qual-
siasi cittadino) può rivolgersi al
responsabile della trasparenza-
(figura introdotta dal decreto
33) chiedendo di conoscere i do-
cumentinon resi pubblic i. L'am-
ministrazione ètenuta a rispon-
dere entro trenta giorni: deve
mettere online i dati richiesti e
informarne il richiedente. Se
l'amministrazione ' si dimostra
sorda anche all'accesso civico,
il cittadino può bussare allapor-

ta del dirigente a cui compete -
secondo quanto previsto dalla
legge 241 del 1990 - il potere so-
stitutivo in caso di inerzia degli
uffici e la risposta deve arrivare
entro quindici giorni.

Sull'accesso civico, dunque,
si ripongono molte speranze
per l'applicazione delle nuove
regole sulla trasparenza. Dalle
amministrazioni - che finora
non hanno brillato nellapubbli-
cità dei dati in loro possesso e
che adesso si troveranno alle
prese con altri impegnativi
adempimenti-ci sono daaspet-
tarsi latitanze. Il ministero della
Pubblica amministrazione e la

EFFETTO COMBINATO
Il potere di richiesta
unito ál sistema di sanzioni
può allontanare
il rischio di inerzia
da parte della burocrazia

Civit (la commissione sulla va-
lutazione e la trasparenza) do-
vrebbero vigilare sul rispetto
delle nuove norme. Compito
molto difficile, vista la quantità
di enti da monitorare. Si confi-
da, pertanto, nell'iniziativa dei
cittadini, forti del potere confe-
rito loro dall'accesso civico.

Prospettiva a cui dovrebbe,
poi, dar man forte l'apparato
sanzionatorio previsto per chi
non pubblica i dati. Il legislato-
re ha, infatti, predisposto un
meccanismo duplice: da una
parte le sanzioni che colpisco-
no i dirigenti colpevoli taglian-
do gli accessori alla retribuzio-

ne, come ibonus legati alrisulta-
to; dall'altra, sanzioni mirate,
con il pagamento di cifre che
oscillano da 500 a iomila euro e
capaci di innescare conseguen-
ze amministrative. Per esem-
pio, nel caso della mancata pub-
blicazione delle informazioni
sui dirigenti apicali o sui consu-
lenti, l'omissione determina
l'inefficacia. degli atti di conferi-
mento di quegli incarichi.

Le amministrazioni sono
chiamate, pertanto, a una gran-
de sfida, che non si esaurisce
nella pubblicazione online dei
dati. Questi ultimi, infatti, devo-
no anche essere di qualità: l'am-
ministrazione deve, in altre pa-
role, garantirne l'integrità, l'ag-
giornamento, la completezza,
la tempestività, la semplicità di
consultazione, la comprensio-
ne, l'omogeneità, la facile acces-
sibilità, nonché la conformità ai
documenti originali, l'indicazio-
ne della provenienza e la riuti-
lizzabilità (purché si citi la fon-
te e .si rispetti l'integrità del da-
to). Requisiti che non possono
in alcun modo rappresentare
un motivo di inerzia odi ritardo
per gli uffici pubblici.

Inoltre, le informazioni van-
no pubblicate nel formato aper-
to (open data), così che tutti vi
possano accedere. Anzi, viene
espressamente vietata la predi-
sposizione di filtri che inibisca-
no ai motori di ricerca di effet-
tuare ricerche all'interno della
sezione in cui sono contenuti i
dati sulla trasparenza. Infine, i
dati vanno conservati: devono
rimanere sul web per almeno 5
anni o finché producono effetti.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Metà inadempimenti

Le amministrazioni in regola con gli obblighi sulla trasparenza

ITALIA m fino'a 50
58,0 Da 51 a 100
---

Lombardia
67,0

Piemonte
70,9 ►

Va [le d Aosta
64,1 ►

Liguria
52,3

Toscana
62,6 ►

Umbria
47,8

Sardegna
61,2

Lazio
49,5 ►

e:

Trentino A. A.
x16,1

Veneto
467,4

460

Marche
4 52,1

Abruzzo
A 43,5

Molise
F -1 44,8

Puglia
51,5

I

Campania Calabria
52 L-A 56,7

Basilicata Sicilia
47,6 1 45,3

Fonte: ministero della Pubblica amministrazione - Bussola della trasparenza
(i dati, aggiornati al3 aprile, non considerano i nuovi adempimenti dei decreto 33)
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OLTRE I  .wARI I
Alberto Statera

SQUINZI RIFORMATORE
MA NON IN CASA SUA
E IN CONFINDUSTRIA
I COSTI SEMPRE PIU SU

a Confindustria è parte
dell'inefficienza del sistema
ed è l'esattafaccia di un
vuoto politico e culturale».
L'ultima rasoiata

all'organizzazione degli industriali e al suo
presidente Giorgio Squinzi è venuta da
Guido Barilla, presidente dell'omonimo
gruppo ed esponente di quella che una volta
veniva definita aristocrazia imprenditoriale.
Non è solo Squinzi - concede l'onore delle
armiBarilla - «ma l'istituzione di per sé. Non
è certo con il modello di Confindustria di
oggi che ci possiamo affacciare al mondo.
Dobbiamo disfarci dei modelli lobbistici».

Il presidente di
Confindustria
forgio Squinzi

Crescono le
)olemiche degli

associati per i
costi della
struttura e

aumentano le
fuoriuscite
Squinzi ha

pena nominato
il quasi

ottantenne
Benito

Benedini alla
presidenza dei

Sole 24 Ore

Barilla non farà come
Marchionne, che ne è uscito,
«perché non si tradisce il
partito e Confindustria è il
partito degli industriali». Ma
molti altri dai nomi meno
altisónanti lo hanno fatto, o
stanno per farlo. L'ultima
defezione di pochi giorni fa è
quella dellaFinco, la
Federazione di una trentina di
associazioni di categoria delle
industrie di impiantistica, dei
materiali e dei servizi per le
costruzioni, che vanta
migliaia di aziende associate.
La secessione della
Federazione, di cui è
presidente CirinoMendola e
direttore generaleAngelo
Artale, trae spunto da un
ridimensionamento che la
Confindustria voleva imporle,
male motivazioni delle
«dimissioni pergiusta causa»
messe agli atti in una lettera a
Squinzi, enumerano
impietosamente le «colpe» del
nuovo presidente, alla guida
di un corpaccio ormai obsoleto
e incapace di autorigenerarsi.
Di frontealla crisi che accresce
la necessità di supporto alle
imprese, laFinco lamenta che
«specie con la nuova
presidenza», la Confindustria
èavviluppata in un
«centralismo burocratico» -e
non «democratico» come ilPci
ai suoi tempi- «in perfetta

contraddizione con la
principale battaglia che in via
teorica vorrebbe portare
avanti, cioè quella contro
l'ipertrofia burocratica degli

apparati dell'amministrazione pubblica
centrale e periferica». Statuti e regolamenti
sono ormai distaccati dalla realtà, ideati e
difesi da un costoso apparato organizzativo
centrale, da una burocrazia attestata «a
difesa delle rendite di posizione maturate nel
tempo e a supporto di scatole vuote
associative più che di reali necessità delle
imprese». Tra l'altro, il numero dei
componenti della Giunta confindustriale
continua ad aumentare e alla presidenza del
Sole-24, azienda in piena crisi, è stato
nominato il quasi ottantenneBenito
Benedini, mentre la Confederazione fa la
morale alla politica, al numero eccessivo di
parlamentarieallagerontocrazia, dicendosi
favorevole al ricambio generazionale.
Squinzi, che ha rifatto la struttura della
comunicazione, arte nella quale non eccelle,
invoca «approcci evangelici» alla crisi,
mentre la Confindustria dà l'idea di
farfugliare, incapace di posizioni forti e
innovative. Un declino che non è di oggi, ma
che si era già manifestato con la presidenza
diEmmaMarcegaglia, tra posizioni
ondivaghe e talvolta improvvide, ma che
adesso si incrocia con la crisi della politica e
dell'intero sistema del paese. E, come i partiti
politici, alla Confindustria non resta che
autoriformarsi, se è capace, o perire. -

a. statera@repubblica. it
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Da
igiovanileoni
della consu1er a legale

DanieleAulieri

.Roma
A lcuni sono stati colpiti dalla

1lsindrome di JerryMaguire,
ilprocuratoresportivointerpreta-
to da Toni Cruise che lascia una
grande azienda e una carriera av-
viata in nome di «meno soldi, me-
no lavoro, più attenzione verso i
clienti». Altri sono stufi di aspetta-
re ancora un ricambio generazio-
nale che non arriva e si giustifica-
no ricordando che a guidare i
grandi studi legali italiani ci sono
gli stessi che quaranta anni fa li
hanno fondati. La realtà è che, co-
me confermano le analisi svolte
negliultimitre anni dallarivista di
settore Top Legal, oltre il 50%D de-
gli studi legali interpellati si aspet-
ta che si verifichino nuovi spin-
off.

E questo il trend ormai più co-
munenelmondo dei difensoriche
contano: avvocati che lasciano
avvocati, e dicono addio allo stu-
dio di appartenenza per fondare
una nuova realtà. L'esempio più
clamoroso, e ancheuno dei primi,
fu la diaspora che nel 2007 colpì il
prestigioso Gianni Origoni Grip-
po & Partners e diede vita a Le-
gance, inaugurato da 90 profes-
sionisti e 23 soci. Sei anni dopo,
nonostante la crisi e la competi-
zione del mercato, Legance ha
vinto la sua scommessa.

«In cinque anni - racconta l'av-
vocato Giovanni Nardulli, mana-
ging partner dello studio - siamo
passati da 84 a 172 professionisti
con una crescita complessiva del-
le risorse del 102% e ci siamo riu-
sciti perché fin dall'inizio erava-
mo convinti che ci fosse uno spa-
zio nel mercato perla creazione di
uno studio istituzionale. Da allora
la nostra forza è la s quadra e rima-
niamo convinti che l'istituzione
sia più importante delle persone
che la compongono. E oggi pos-
siamo annunciare che a maggio
apriremo anche una nuova sede a
Londra».

GLI ISCRITTI AGLI ALBI
Dati marzo 2012

PRATICANTI

56.787

(') dopo un anno di pratica

Guardando invece al fenome-
no degli spin-off, Nardulli spiega:
«Le scissioni dagli studi legali tra-
dizionali rispondono a motivi di-
versi: da un lato alcuni clienti vo-
gliono avere un rapporto stretta-
mente fiduciario con il proprio le-
gale, anche se hanno dimensioni
importanti, e magari con costileg-
germente inferiori; dall'altro si
sentiva la necessità di un ricambio
generazionale e dell'introduzio-
ne di nuovi modelli di governan-
ce, innovazione che può essere
frenata negli studi guidati dai fon-
datori con modelli gestionali che
si dimostrano, in alcuni casi, su-
perati».

Non sempre però si tratta di
una scelta volontaria e alle voltesi

sceglie il mare aperto per ragioni
di forzamaggiore come è avvenu-
to per l'avvocato Bruno Gattai,
che dopo aver inaugurato la filiale
italiana della prestigiosa law firm
americana Dewey & LeBoeuf e
averla fatta crescere per dieci an-
ni, nel primo semestre del 2012 ha
dovuto fare i conti con il fallimen-
to della casa madre statunitense.
«A quel punto-ricorda Gattai-in=
sieme all'avvocato Luca Minoli e
ad altri 35 professionisti abbiamo
scelto di scommettere su noi stes-
si e abbiamo fondato lo studio
Gatta! Minoli & Partners».

In pochi mesi lo studio con se-
de aMilano si è affermato come un
punto di riferimento nel settore
del private equitye delle M&Ae nel
primo trimestre 2013 Thomson
Reuterslohaclassificato alvertice
del ranldng italiano delle fusioni e
acquisizioni per valore dei deal
completati. «La nostra è stata una
scommessa - prosegue Gattai -
perché in genere gli spin-off dei
grandi studi sono sempre realtà
super specialistiche. Noi invece ci
muoviamo sul terreno delle ope-
razioni finanziarie. Ma la nostra
forza è che nello studio ci sono 11
soci di cui 6 senior e sono attivi sui
tutti i progetti e su tutti i lavori ».

Soprattutto sulla piazza mila-

nese, sono numerosi i nuovi studi
nati da professionisti talentuosi
che, dopo annidi esperienzaefor-
mazione, si sono sentitipronti per
affrontare la competizione con le
proprie forze. Così è nato anche lo
studio Craca Pisapia Tatozzi, fon-
dato dai tre partner Alfredo Cra-
ca, Vittorio Pisapia e Claudio Ta-
tozzi, come una costola della nota
lawfirm Lombardi Molinari.

Deriva invece dallo Studio Li-

bonati, un'altra tra le realtà più
nobili e prestigiose del panorama
legale italiano, lo spin-off c o stitui-
to da Caterina de Tilla e Nicola
Ferraro che ha dato vita allo stu-
dio De Tilla. «Sia io che l'avvocato
De Tilla - spiega Nicola Ferraro -
avevamo una lunga esperienza in
Libonati quando nel 2008 abbia-
mo avviato la nostra attività pro-
fessionale. I motivi che hanno ori-
ginato una scelta del genere sono
prima di tutto di crescita profes-
sionale e di rapporto diretto con il
cliente; in secondo luogo la vo-
lontà di dare un servizio altamen-
te qualitativo potendo far leva sui
prezzi, leggermente più contenu-
ti rispetto aquelli diun grande stu-
dio legale».

Alcune volte, poi, non ci si fer-
ma alla prima generazione dello
spin-off. Nel 2002 Stéphanie Ro-
telli ed Elisabetta Mina, prove-
nienti dalla law finn americana
Freshfields, diedero vita allabou-
tique rosaM&REurope. Lo scorso
anno la seconda, insieme a Mari-
naLanfranconi (già membro dal-
la sede italiana di un altro studio
inglese, Hogan Lovells), si è sepa-
rata dalla socia per dare vita allo
studio Mina Lanfranconi &Asso-
ciati.

I casi sono infiniti mentre il re-
bus delle law firm si arricchisce
ogni giorno di unanuovavicenda.
E gli spin-off, più che a una scelta
strategica, assomigliano sempre
più aunaprassi dettata dall'ambi-
zione personale e dalla voglia di
crescere.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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I DIECI MAGGIORI STUDI LEGALI

Qui sopra,
Giovanni

Nardulli (1),
managing

partner
di Lagance,

Nicola
Ferraro (2),

e Bruno
Gattai (3)

Nelle foto
qui sopra,
Francesco
Gianni (1)
Giuseppe
Lombardi (2)
e Nicola
Squillace (3)

Fatturati in milioni di euro; bilancio al 31 dicembre 2011

BONELLI EREDE PAPPALARDO
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LE OPERAZIONI DI M&A IN ITALIA
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Nel grafico
a sinistra,
le principali
operazioni
di fusioni e
acquisizioni
in Italia
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La rivincita dei promotoù fin
6L

oS1insegiiiamo a investire"

Andrea Rustichelli Giurgola Trazza , presidente di
Apf, l'organismo per la tenuta
dell'albo dei promotori finan-
ziari (circa33milaprofessionisti
attivi su 52 mila iscritti). «L'Apf-
aggiungelapresidente- siimpe-
gna non solo nella valorizzaziò-
ne professionale del promotore
finanziario ma anche nella sen-
sibilizzazione e nella educazio-
ne dei soggetti che necessitano
della sua consulenza . Con que-
stanuova campagna di comuni-
cazione intendiamo ribadire e
rafforzare l'impegno a favore
dei risparmiatori».

In fatto di cultura economica
spiccano alcune iniziative in at-
to all'estero per portare rudi-
menti di e conomia e finanza an-
che nelle scuole , trai più piccoli.
Recentemente, in un discorso
all'università di Dayton, il presi-
dente della Fed, Ben Bernanke,
ha sottolineato che una delle le-

zioni da trarre dopo la crisi del
2008 èpropriol'esigenzadiinse-
gnare l'alfabeto dell'ecoñomia
nelle scuole primarie. «Queste
nozioni - ha affermato il capo
della Fed - non solo aiutano la
gente a costruijsi una vita mi-
gliore, ma agguerriscono i citta-
dini di fronte a un'economia
globale e a un sistema finanzia-
rio sempre più complessi». In-
somma, parola d'ordine secon-
do Bernanke è, per usare la sua
stessa espressione, «alfabetiz-
zazione economica di massa».

Tornando all'Italia, a fare il
punto,sulla situazione del ri-
sparmio e delle nuove esigenze
che si profilano sarà, il prossimo
4 giugno, la relazione annuale
dell'Apf. «Abbiamo notato-no-
ta la presidente dell'Organismo
- che proprio la crisi ha attivato
una nuova domanda: ora si af-
facciano nuovi clienti, magari

Roma
talianibocciatiin economia

le finanza? Al di là delle pa-
gelle, un fatto è certo: il livello di
alfabetizzazione economicanel
paese, non è particolarmente
elevato, per usare un eufemi-
smo. Nonostante la crisi globale
abbia messo in circolo vocaboli
prima inediti e nuove esigenze
per i risparmiatori, la cultura
media resta indubbiamente
bassa. Ed è proprio a partire da
questalacuna che i promotorifi-
nanziari tentano ora di seppelli-
re le polemiche che in passato
hanno talvolta messo in discus-
sione la loro professionalità e
neutralità, lanciando unanuova
campagna di comunicazione
appena presentata alla Bocconi
di Milano, in occasione del Salo-
ne del Risparmio organizzato da
Assogestioni.

«I promotori, nell'attuale si-
tuazione instabile e incerta, as-
sumono unruolo ancora più im-
p ortante nell' affiancare i rispar-
miatori nelle scelte finanziarie
sia di breve sia di lungo periodo,
mettendo a loro disposizione il
proprio know-howspecialistico
e un importante patrimonio di
esperienza», spiega Giovanna

Qui sopra,
Giovanna
Giurgola
Trazza,
presidente
di Apf

n n

con minori disponibilità econo-
miche rispetto a prima, ma con
esigenze pressanti: non solo in-
vestimenti e risparmio, ma an-
che scelte previdenziali o legate
alla salute».

Ora il promotore finanziario
si propone dunque come "con-
sulente diprossimità", nell'assi-
stenza e nella cura del portafo-
gli. La presidente Apf evoca ad-
dirittura Socrate: «Puntiamo
proprio sul ruolo "maieutico"
dei promotori, che aiutano il ri-
sparmiatore ascegliere meglio. I
nostri professionisti possono
non a torto fare leva sul conte-
nuto sociale della loro attività. E
in molti casi il promotore è riu-
scito a contenere i danni provo-
cati dalla crisi, rassicurando il
cliente ed evitando di fargli
compiere scelte dettate dalla
mera paura».

®RIPROOOZIONE RISERVATA
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